
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

 

Sabato  9  Marzo        

 

Ore 16.30 Locarno-s. Dionigi:  Per la comunità 

Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Cappuccetti Felino; 
Savoini Elda; Scolari Bortolo e defunti 

Domenica  10  Marzo 

 

 4° di Quaresima 

Ore 9.30 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

Lunedì  11  Marzo               Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Zuccalla Silvia 

Martedì  12  Marzo       Ore 18.00 Quarona- s. Antonio: Anime del Purgatorio 

Mercoledì   13   Marzo Ore 9.00 Quarona-s. Antonio:  Anime del Purgatorio 

Giovedì   14  Marzo         Ore 18.00 
Doccio-s. Bononio: Secondo l’intenzione dell’offe-

rente 

Venerdì  15   Marzo 

 

Ore 9.00 Quarona-s. Antonio: Via Crucis 

Ore 18.00 Doccio-s. Marta: Via Crucis 

Sabato  16  Marzo                                      

Ore 16.30 Locarno-s. Dionigi: Per la comunità 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Mairone Celsina e def;                                                                                     
Barberis Giletti Letizia; Lora Ronco Claudio; Zoia 
Mario; Sciavino Vanny; Debernardi Teresa; Cagno-
li Marco; Bracchini Dino; Vecchio Mario e Paolo; 
Nodari Margherita;  Durola Amelio;  Comazzi  
Irma; Labaro Luciana; Famiglie  Garelli e         
   Antoniazzo 

 Domenica  17   Marzo  
 

 5°  di Quaresima 

Ore 9.30 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Def. Mele Francesco 
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Foglio settimanale - Anno 2024  XI - N° 15  Domenica   10  Marzo  2024       

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 
 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non 
viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Inve-
ce chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramen-
te che le sue opere sono state fatte in Dio».  
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IV  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

SALMO RESPONSORIALE (sal. 136) 

Rit: Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia 
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Signore, nostra salvezza, ascoltaci    

 

1 Tu, innalzato sulla croce, manifesti il grande amore di 
Dio: ~ attira davanti a te crocifisso le comunità cristiane per-
ché contemplandoti immolato per la vita del mondo, sappiano 
essere aperte a tutti nell’annuncio e nel servizio ~ preghiamo.    

 

2 Tu ci riveli il volto di un Dio che ha compassione 
del suo popolo: ~ fa’ che possano intravedere tale volto 
quanti sono martoriati dalle guerre, e ridesta nei cuori  
l’“audacia della pace”, perché si fermi la spirale dell’odio ~ 
preghiamo.    

 

3 Tu offri la tua vita e ci chiami a fare altrettanto: ~ 
sostieni coloro che, silenziosamente, cercano di dare una mano 
a chi è povero, malato o carcerato e, attraverso i loro gesti di 
cura, di tenerezza e di amicizia, diffondi un po’ di gioia ~ pre-
ghiamo.    

 

4 Tu sei venuto come luce nelle tenebre: ~ illumina i pas-
si sofferti delle molte donne che, nel mondo, si vedono private 
dei diritti fondamentali, e rendi più diffuso, in Italia, l’impe-
gno di sconfiggere le violenze contro di loro ~ preghiamo.    

 

5 Tu dici che chiunque crede in te ha la vita eterna: ~ 
ravviva in noi, durante questa Quaresima, il desiderio di una 
fede più “limpida” , e aiutaci a viverla portando amore dove ci 
sono egoismi, divisioni, fallimenti ~ preghiamo.    

 

Quaresima  2024                           
Ogni venerdì di Quaresima  Via  Crucis:  
Quarona alle ore 9.00 - Doccio alle ore 18.00  nella chiesa di         
Santa Marta 
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A tu per tu con il Signore,  

piena rivelazione dell’amore di Dio  

e luce nelle nostre tenebre    

            

        Signore Gesù, stiamo avanzando verso il tuo mistero di mor-

te e di risurrezione...   E oggi siamo sollecitati a pensare che sarai 

innalzato sulla croce, diventando per ciascuno di noi e per tutto il 

mondo sorgente di vita e promessa di “rinascita”.   Tu ci chiami ad 

abbandonare le abituali rappresentazioni di Dio: essere innalzati 

sul trono ed essere innalzati sulla croce non sono esattamente la 

stessa cosa... Eppure, proprio in questo modo, ci riveli che Dio è 

amore smisurato.    

 

         Signore Gesù, tu interpelli la nostra libertà.   Possiamo ac-

cettare o respingere l’amore.   Per questo, ti chiediamo di rinno-

varci nel profondo dell’animo e, prima ancora, di aiutarci a capire 

perché, come la gente del tuo tempo, facciamo tanta fatica ad ac-

coglierti così come sei.   In questa Quaresima, donaci perciò la 

grazia di ritornare a te: ci siamo troppo allontanati dalla logica 

della croce e abbiamo amato più le nostre tenebre che la tua luce.    

 

           Signore Gesù, ci prepariamo ad essere rischiarati dallo 

sfolgorio della Pasqua.  Quando ci sentiamo sfiduciati, aiutaci a 

credere che il tuo amore è il “ponte” in cui si abbracciano il cielo e 

la terra, la nostra miseria e la tua misericordia.   E fa’ che, giorno 

dopo giorno, sappiamo impegnarci non per salvare il mondo (già 

salvato da te !), ma per amarlo, anche nei suoi aspetti più proble-

matici.    


